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 L’Aquila lì, 16/10/2020 
 

Riferimento: Prot. n. 237260  del 05/08/2020    
Codice pratica: 237260/20 

(Codice da riportare in ogni comunicazione successiva) 

  

 

   Alla Clea Energy Srl 
  PEC: cleaenergy@pec.it 
    

 e,  p.c.  Al DPC026 – Servizio Gestione Rifiuti 
  PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 
    

   All’ARTA Abruzzo 

  PEC: sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 
    

   Al Comune da Tocco da Casauria (PE) 
  PEC: comune.toccodacasauria@pec.arc.it 
    
   Alla Provincia di Pescara 

  PEC: provincia.pescara@legalmail.it 

 

OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (VA) 

RICHIESTA INTEGRAZIONI ai sensi del comma 6, art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Codice Pratica 237260/20 

Progetto  Impianto di recupero e riciclo moduli fotovoltaici a fine vita e 

produzione end of waste di MPS 

Richiedente Clea Energy Srl 

Comune Tocco da Casauria (PE) 

 

In riferimento alla pratica di cui all’oggetto, per la quale questo Servizio in data 07.08.2020, ns prot. n. 

240713/20, ha avviato il procedimento di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A., ex art. 19 del D. Lgs. 152/2006 

e s.m.i., è necessario fornire preliminarmente il seguente chiarimento: 

- Nella relazione tecnica la ditta dichiara che “per l’impianto di recupero in discorso si confermano un 

conferimento massimo di 10 t/giorno di rifiuti (in ingresso) e una capacità massima di trattamento 

(recupero) di rifiuti pari a 1.600 -2.000 t/anno e a 7-8 t/giorno.”.  

Si evidenzia che il punto 7, lett. z. b) dell’Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., a cui la 

società fa riferimento, prevede che siano sottoposti a procedura di verifica di assoggettabilità alla 

V.I.A. solo gli “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

Qualora la ditta ricada nella fattispecie di cui al punto 7 lett. z. b) dell’Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. 

152/06, al fine di consentire all’Autorità Competente la valutazione del progetto sulla base dei criteri riportati 
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nell’Allegato V, alla parte Seconda, del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., si chiede di fornire la seguente documentazione 

integrativa: 

- classificazione dell’impianto ai sensi della Tabella 18.2-1 del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, 

approvato con D.C.R. n. 110/8 del 02.07.2018, per la verifica dei criteri localizzativi. Nella relazione 

tecnica la ditta fa erroneamente riferimento a “impianti di trattamento di rifiuti inerti”; 

- in riferimento alle due linee di trattamento in progetto, specificare la capacità istantanea di stoccaggio, 

le operazioni di recupero R 4 e R 5 previste e le relative potenzialità giornaliere di trattamento. 

- chiarimenti sulla natura dei rifiuti identificati dai codici EER 16 02 14 e 16 02 16. Per la linea 1 in 

progetto tali codici identificano rispettivamente “apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso” 

e “parti di apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso”, mentre per la linea 2 “pannelli 

fotovoltaici professionali” e “parti di pannelli fotovoltaici”. Nella relazione tecnica, in riferimento alla 

linea 2, la ditta rappresenta che “la linea è stata specificamente progettata (dal costruttore) per il 

trattamento di schede, cavi ed altre componenti elettriche/elettroniche contenenti metalli oltreché 

per il recupero del Silicio delle celle fotovoltaiche”; 

- chiarimenti circa l’effettiva estensione dell’area scoperta pavimentata di pertinenza dell’impianto. 

Nello studio preliminare ambientale la ditta indica una superficie paria a 2.000 mq (pag. 41), mentre, 

nella relazione tecnica una superficie pari a 3.000 mq (pag 23); 

- approfondimenti sul sistema di raccolta e deposito delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale 

con indicazione, su apposita planimetria, dell’ubicazione delle vasche e delle linee di deflusso 

superficiali; 

- planimetria, in scala adeguata, riportante la distanza del perimetro dell’impianto dalla ZPS IT 140129 

Parco Nazionale della Maiella. Da un controllo effettuato dallo scrivente Servizio sul geoportale della 

Regione Abruzzo, sembrerebbe che l’intervento ricada entro la fascia dei due chilometri dalla suddetta 

ZPS. In tale caso, come previsto dal PRGR approvato con D.G.R. n. 110/8 del 02.07.2018, codesta 

ditta dovrà verificare con l’Amministrazione comunale, (autorità competente in materia di Vinca in 

base a quanto stabilito dalle L.R 46/2016 art. 46-bis e L.R. n. 11/99), la necessità di effettuare la 

Valutazione di Incidenza Ambientale attivando, se del caso, le previsioni di cui al DPR 357/97 e s.m.i.; 

- indicazione degli eventuali impatti dovuti al traffico veicolare nell’area interessata dall’intervento; 

- approfondimenti di carattere idrogeologico. 

Si comunica inoltre che durante i 45 gg di consultazione pubblica è pervenuta la seguente richiesta di 

integrazioni, a cui si chiede alla ditta di dare riscontro, pubblicata sullo SRA nella sezione dedicata 

all’istanza: 

 

 nota prot. n. 5111 del 26.08.2020 (ns prot. n. 251517 del 26.08.2020) del Comune di Tocco da 

Casauria. 

In attesa della presentazione sullo Sportello Regionale Ambientale della documentazione integrativa richiesta 

con la presente nota, i tempi procedimentali si intendono di fatto sospesi. 

Si ricorda che, ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del D. Lgs. 152/06, le integrazioni richieste devono essere 

presentate “entro e non oltre i successivi quarantacinque giorni. Su richiesta motivata del proponente 

l'autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per la presentazione delle 

integrazioni e dei chiarimenti richiesti per un periodo non superiore a novanta giorni. Qualora il proponente 

non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto 

obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione”. 

Si comunica inoltre che, in considerazione dell’emergenza COVID-19 in atto ed in riferimento: all’articolo 

263 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; alla 

Circolare del Ministro per la pubblica amministrazione n. 3/2020 del 24 luglio 2020 e alla Circolare della 

Regione Abruzzo n. 5/DPB Emergenza COVID del 03/08/2020, il Servizio Valutazioni Ambientali  ha 

emanato la Determinazione Dirigenziale DPC002/21 del 14/09/2020 avente ad oggetto “Contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19 – Fase di progressiva e graduale ripartenza – 

Disposizioni rientro programmato in servizio del personale del Servizio Valutazioni Ambientali del 

Dipartimento Territorio – Ambiente” con la quale si determina che il personale svolgerà la propria attività 

lavorativa in presenza nella sede di lavoro al 50% del monte orario lavorativo mediante apposita turnazione. 
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Il restante orario lavorativo continuerà ad essere svolto in lavoro agile (cd. “smartworking”). Con successiva 

Determinazione Dirigenziale DPC002/23 del 16/09/2020 tale attivazione è stata differita. Pertanto, nelle more 

della concreta attivazione della suddetta organizzazione, ogni comunicazione al Servizio/Ufficio, deve essere 

inviata esclusivamente per via telematica all’indirizzo PEC: 

dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

Eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti possono essere richiesti, al seguente indirizzo di posta 

elettronica: 

 

• Ing. Erika Galeotti, erika.galeotti@regione.abruzzo.it; 

• Ing. Bernardo Zaccagnini, bernardo.zaccagnini@regione.abruzzo.it. 

Distinti saluti. 

 

Il Responsabile dell’Ufficio 

Valutazioni Ambientali (AQ-TE) 

Ing. Erika Galeotti 
(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

 
 
 

 

Il Dirigente del 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

ING. DOMENICO LONGHI 

REGIONE ABRUZZO 

Certificatore ARUBA S.p.A. 
Firma Digitale n. 6130940002297007 

Validità 06/06/2022 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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